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Scopo della presentazione

Quali sono i dati che l’INVALSI mette a 
disposizione e a chi:

•I dati per le scuole
•I dati per gli Stakeolder
•I dati per la ricerca
•I dati per il pubblico



Scopo della presentazione
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Rapporto 
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immediati sui dati INVALSI
Comuni - In fase di test



• Universale: tutte le classi dei livelli interessati delle scuole, statali e 

paritarie

• Classi/scuole campione:

• rappresentatività regionale e per macro-indirizzo (solo sec. II gr.)

• una o due classi per scuola campionata,

• osservatore esterno per ogni classe campionata,

• allestimento piattaforma Web per la restituzione dei risultati a tutte le 

scuole. 

Le Rilevazioni nazionali - Disegno della rilevazione



Le Rilevazioni nazionali
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Alcuni indicatori calcolati dall’INVALSI:

• la cittadinanza;
• la regolarità nel percorso di studi;
• l’ESCS (indice di background socio-

economico-culturale);
• il cheating.

Indicatori



I punteggi considerati sono corretti dal fenomeno 
cosiddetto di “cheating” 

tramite una procedura statistica i punteggi di ogni 
studente vengono corretti in base alla probabilità che la 
classe nella quale si trova lo studente stesso ha di aver 

attuato comportamenti opportunistici in fase di 
rilevazione. 

Indicatori: il cheating

Il cheating



Identifichiamo il cheating secondo la procedura Quintano C., 
Castellano R., Longobardi S., (2009).

La procedura utilizza i seguenti “ingredienti”: 

• percentuale di risposte corrette; 
• variabilità all’interno dell’unità minima di aggregazione; 
• omogeneità nelle modalità di risposta a ciascun item; 
• tasso di mancate risposte. 

Indicatori: il cheating



Elevata 
percentuale di 

risposte 
corrette

Bassa variabilità 
della percentuale di 

risposte corrette 
all’interno dell’unità 

minima di 
aggregazione

Bassa 
variabilità 

nelle modalità 
di risposta a 
ciascun item

Basso tasso di 
mancate 
risposte

Sospetto 
comportamento 

anomalo: 
CHEATING

Indicatori: il cheating



Individuiamo l’indice di propensione al cheating per 

l’unità minima di aggregazione che è la classe.

Calcoliamo il complemento a uno di tale indice e lo 

utilizziamo come fattore moltiplicativo per correggere il 

punteggio di ogni singolo studente all’interno della classe 

stessa.

Indicatori: il cheating



1
Indice di 

propensione al 
cheating

Fattore di 
correzione

Punteggio 
osservato

Fattore di 
correzione

Punteggio 
corretto

Indicatori: il cheating



Sull’intera popolazione calcoliamo, per ogni Area geografica, 

la mediana dell’indice di propensione al cheating.

Definiamo una soglia, scegliendo la mediana dell’indice di 

propensione al cheating dell’Area più “virtuosa”.

Al di sotto di tale soglia non correggiamo i punteggi.

Questo procedimento viene effettuato per ciascuna materia 

di ciascun livello.

Indicatori: il cheating



Alle scuole vengono restituiti i punteggi al netto e al lordo 

del cheating, ma vengono pubblicati sul sito di Scuola in 

Chiaro solo quelli al netto del cheating.

Nei dataset della ricerca sono presenti tutti gli indicatori 

calcolati dall’INVALSI.

Indicatori: il cheating



L’indice ESCS (Economic, Social and Cultural Status) definisce
sinteticamente lo status socio-economico e culturale delle
famiglie degli studenti.

E’ elaborato sulla base delle informazioni ricavate dal
Questionario compilato dagli studenti stessi o da schede
compilate dalle segreterie, come la condizione professionale dei
genitori, il loro livello di istruzione, le dotazioni e gli strumenti
culturali in possesso della famiglia, come il numero di libri a
disposizione in casa, la possibilità di avere un luogo tranquillo in
cui studiare, un computer da utilizzare per lo studio con il
relativo software, ecc...

La classificazione in quattro gruppi, “basso”, “medio-basso”,
“medio-alto”, alto”, è stata definita a partire dall’intera
popolazione scolastica italiana.

Indicatori: l’ESCS



Che cos’è 
ESCS?

Denominazione internazionale dell’indicatore dello 
status socio-economico-culturale dello studente

L’indice di background socio economico culturale (ESCS)

Indicatori: l’ESCS



Perché calcolarlo?

Le caratteristiche socio-culturali ed economiche degli 
studenti giocano un ruolo molto importante sui livelli di 

apprendimento conseguiti fin dai primi anni di scuola 

Rilevanti ricerche internazionali (OCSE Pisa, IEA Timss) hanno mostrato 
inequivocabilmente l’importanza dell’ESCS sia come variabile esplicativa 

dei livelli di risultati riscontrati sia per le implicazioni in termini di possibili 
politiche scolastiche

Indicatori: l’ESCS



STATUS 
OCCUPAZIONALE 

DEI GENITORI
Indicatore 

denominato HISEI

LIVELLO DI
ISTRUZIONE DEI 

GENITORI
Indicatore 

denominato PARED

POSSESSO DI ALCUNI 
SPECIFICI BENI 

MATERIALI 
intesi come variabili di 

prossimità di un 
contesto economico e 
culturale favorevole 
all’apprendimento

Indicatore denominato 
HOMEPOS

Approccio metodologico
L’ESCS è basato su 3 indicatori dei quali ne è una sintesi:

Indicatori: l’ESCS



Calcolo dell’ ESCS

Il calcolo vero e proprio dell’ESCS viene effettuato mediante un’analisi in
componenti principali dei 3 indicatori introdotti.
In linea con quanto proposto da OCSE-PISA sono stati assunti come valori 

dell’ESCS i punteggi fattoriali associati alla prima componente principale 
(normalmente in grado di spiegare almeno il 50% della varianza totale).

L’ESCS per costruzione è un indicatore a media nulla e deviazione standard 
unitaria.

In questo modo un allievo con un valore individuale dell’ESCS 
strettamente positivo è uno studente con un background socio-
economico-culturale più favorevole della media italiana.

L’entità dello scostamento dalla media nazionale può essere valutata in 
funzione della deviazione standard: se l’allievo d’interesse presenta un 
ESCS pari a 1,5, esso è superiore di un’unità e mezzo di deviazione 
standard rispetto alla media dell’intero Paese. 

Indicatori: l’ESCS



Titolo di studio
PARED

PADRE MADRE

ESCS 
basso

Licenza 
elementare

Licenza 
elementare 5

ESCS
alto

Laurea 
o titolo sup.

Diploma di 
maturità 17

ESCS 
medio

Licenza 
media

Diploma di 
maturità 13

Occupazione
HISEI

PADRE MADRE

Disoccupato Casalinga 0

Professionista. dip. 
Sottouff. militare

Libero prof.

Lavoratore 
in proprio 4

Lavoratore             in 
proprio

Lavoratore 
in proprio 3

ITEM di Possesso

HOMEPOSposto 
tranquillo 

per studiare
computer scrivania enciclopedie Internet a 

casa
una camera 
personale

ESCS 
basso No No No No No No -3,9

ESCS 
alto Si Si Si Si Si Si 2,3

ESCS 
medio No Si No Si Si No -1,7

ESCS basso ESCS alto ESCS medio

-3,08 2,24 0,08

Esempi di calcolo dell’indice su 3 profili 
studente (basso, medio e alto background socio 
economico culturale)



I dati vengono restituiti alle 
scuole opportunamente 

elaborati a livello di singolo 
studente, a livello di classe e 

per l’intera istituzione 
scolastica.

I dati per le scuole: la Piattaforma



C’è un tutorial che aiuta le scuole 
(Dirigente, Referente per la 
valutazione e docente) a leggere e 
interpretare i dati in un’ottica 
miglioramento

I dati per le scuole: la Piattaforma



I dati per la RICERCA: il sito del SERVIZIO STATISTICO



I dati per la RICERCA: il sito del SERVIZIO STATISTICO



I dati per la RICERCA: il sito del SERVIZIO STATISTICO



I dati per la RICERCA: il sito del SERVIZIO STATISTICO



I dati per la RICERCA: il sito del SERVIZIO STATISTICO



A breve anche il 
Questionario scuola 
utilizzato per il RAV sarà 
disponibile sul sito

I dati per la RICERCA: il sito del SERVIZIO STATISTICO



I dati per la RICERCA: il sito del SERVIZIO STATISTICO

I dati vengono resi 
disponibili insieme a tutto il 
materiale di supporto 
necessario per loro un 
utilizzo consapevole.
Per ogni dataset relativo a 
un livello scolastico e a una 
materia sono disponibili i 
tracciati (codebook), gli 
strumenti, le griglie di 
correzione e le guide alla 
lettura.



I dati per la RICERCA: il sito del SERVIZIO STATISTICO

Anche i dati internazionali 
vengono resi disponibili con 
i codebook e con le variabili 
territoriali nazionali.



I dati per gli Stakeholder: il sito del SERVIZIO STATISTICO



I dati per gli Stakeholder: il sito del SERVIZIO STATISTICO



I dati per gli Stakeholder: il sito del SERVIZIO STATISTICO



I dati per gli Stakeholder: il sito del SERVIZIO STATISTICO

Abilità calcolate 
secondo il modello 
di Rasch



I dati per gli Stakeholder: i Rapporti nazionali

I Rapporti 
nazionali rendono 
conto ogni anno 
dello stato del 
Sistema scolastico 
nazionale



Le rilevazioni integrative



Le rilevazioni integrative



A breve saranno 
disponibili i dati 
del 2015-16



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE

E’ possibile effettuare una selezione tra diverse operazioni disponibili: 
• creare documenti,
• aprire un documento,
• cambiare la propria password.

Alcune operazioni sono accessibili direttamente dai pulsanti presenti nella home.



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE

Creazione di un report in Pentaho Community Edition tramite il plugin
Pivot4J.

Il report generabile con Pivot4j permette una facile lettura dei dati
(specie in forma aggregata) per estrapolare importanti informazioni
sulla realtà di interesse. La creazione di un report usualmente comporta
la selezione di alcune misure di interesse (es. Punteggi degli alunni) e
alcune dimensioni di analisi.



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE

Cubo 
selezionato

Struttura 
del cubo

Query MDX (Multi Dimensional
eXpression) relativa alle dimensioni e 
misure selezionate

Risultato ottenuto dopo l’esecuzione 
della query (Verde), visualizzato 
secondo la struttura definita (Viola)

Visualizza le dimensioni e le misure 
selezionate per l’analisi in oggetto

Ulteriori funzionalità disponibili come 
filtri, charts, esclusione di valori vuoti ecc.



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE

A questo punto il sistema comincerà a calcolare quanto richiesto. 
Alla fine del processo avremo nella parte centrale (cerchiata di Giallo) 
i dati espressi in forma tabellare e sotto (indicato con un rettangolo 
verde) la query MDX che ha portato a tale risultato 



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE

Per le righe è possibile 
visualizzare in tabelle le 
informazioni gerarchiche 
per le dimensioni 
utilizzate. 
Nel report di esempio per 
visualizzare il livello di 
aggregazione più alto è 
sufficiente cliccare su 
“Mostra Padre”, per 
nasconderlo basta cliccare 
su “Nascondi Padre” .



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE

Per muoversi invece a 
livello gerarchico 
inferiore, cioè andare più 
in dettaglio nelle 
informazioni 
visualizzate e nelle 
misure calcolate, è 
sufficiente cliccare sul 
tasto “+” sugli elementi 
di intestazione in tabella.



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE

Ecco un esempio che considera altre informazioni come la 
regolarità e il genere e un solo strumento di indagine. La “X” per il 
genere rappresenta il fatto che l’informazione non è nota.



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE

Cliccando sulla 
scritta Chart nel 
menù in alto è 
possibile 
selezionare una tra 
le diverse tipologie 
di grafici. L’esempio 
che si riporta è di un 
"Grafico a barre"



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE

Una volta generato il grafico, c’è la possibilità di adattare 
l’output alle esigenze espositive; cliccando sul pulsante 
“Scambia assi” si possono scambiare gli assi e il grafico si 
rigenera 



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE

E’ possibile esportare i dati in formato Excel o PDF, utilizzando il 
pulsante "Esporta" presente sulla barra in alto a sinistra e 
selezionando il formato.



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE

E’ possibile salvare le elaborazioni attraverso il menù “File” o 
semplicemente cliccando sulle icone presenti nell’intestazione 
della pagina 



I dati per la RICERCA: il DATAWAREHOUSE

La schermata che si apre permette di scegliere il percorso e il nome del file 
da salvare. Il sistema permette di salvare i dati in 2 cartelle: quella privata 
dell’utente che porta il suo stesso nome e si trova all’interno della cartella 
“Home” e una pubblica denominata “Public”, accessibile a tutti gli utenti e 
posizionata allo stesso livello gerarchico della Home

Successivamente è 
possibile richiamare 
le stesse analisi



I dati per il Pubblico: indicatori RAV

COD. 
INDICATORE

NOME 
INDICATORE

CODICE 
DESCRITTORE

DESCRITTORE NOTE

1.1.a
Status socio economico e culturale 

delle famiglie degli studenti

1.1.a.1.classe

Livello medio dell'indice ESCS (background socio-economico-culturale)
I livelli del background sono definiti 

rispetto alla distribuzione nazionale 
dell'indicatore ESCS. 1.1.a.1.scuola

1.1.b
Studenti con famiglie 

economicamente svantaggiate
1.1.b.1 "Percentuale di studenti con entrambi i genitori

Studenti con famiglie 
economicamente svantaggiate

2.2.a

Risultati degli studenti  nelle prove 
di Italiano e Matematica 

2.2.a.1.scuola
Punteggio della scuola in Italiano e Matematica;

Confronto rispetto al dato campionario della Regione/Area geografica/Italia
Media del punteggio percentuale al 

netto del cheating.
2.2.a.2.classe

Punteggio delle classi in Italiano e Matematica;
Confronto rispetto al dato campionario della Regione/Area geografica/Italia

2.2.a.3.plesso Punteggi delle sedi/plessi in Italiano e Matematica

Confronto dei risultati con 
classi/scuole simili

2.2.a.4.classe
Differenza nel punteggio di classe rispetto a quello ottenuto dalle 200 classi 

con contesto socio-economico e culturale simile (ESCS) dif_ESCS_ita e dif_ESCS_mat: 
differenza del punteggio di 

classe/scuola dalle 200 classi/scuole 
simili 2.2.a.4.scuola

Differenza nel punteggio di classe rispetto a quello ottenuto dalle 200 scuole 
con contesto socio-economico e culturale simile (ESCS)

2.2.b
Livelli di apprendimento degli 

studenti

2.2.b.1.classe
Numerosità degli alunni di ogni classe collocati nei diversi livelli 

apprendimento di Italiano e in Matematica
Livello 1: punteggio minore o 

uguale al 75% della media nazionale. 
Livello 2: punteggio compreso tra il 75% 
ed il 95% della media nazionale. Livello 

3: punteggio compreso tra il 95% ed 
110% della media nazionale. Livello 4: 
punteggio compreso tra il 110% ed il 

125% della media nazionale. Livello 5: 
punteggio maggiore del 125% della 

media nazionale. 

2.2.b.1.scuola
Percentuale alunni della scuola collocati nei diversi livelli in Italiano e in 

Matematica

2.2.c Variabilità dei risultati fra le classi 2.2.c.1
Varianza interna alle classi e fra le classi (solo per V primaria e II sec. di II 

grado)

Sono riportate la variabilità dei 
risultati della prova di matematica

(o di italiano) TRA le classi della scuola, 
rispetto alla variabilità dei

risultati della stessa prova del 
campione nazionale. 



I dati per il Pubblico: indicatori RAV



L’INVALSI nel SISTAN



L’INVALSI sta per rilasciare dei dati aggiuntivi che permetteranno 
un approccio LONGITUDINALE 

Tramite codici SIDI (matricole dello studente) che le scuole ci 
inviano ogni anno in occasione delle Rilevazioni nazionali, 
l’INVALSI «traccia» in modo certo ma anonimo (e quindi nel 
completo rispetto della privacy) lo studente.

Successivamente renderà disponibile, non il codice SIDI che è 
comunque la matricola reale dello studente, ma un codice «SIDI-
INVALSI» che permetterà ai ricercatori di effettuare analisi di tipo 
diacronico-longitudinale.

Coming soon



Grazie per l’attenzione
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